
COMUNE DI SAN MARCELLINO 
(Provincia di Caserta) 

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 20 del 30.03.2017 

Oggetto:Esame ed approvazione del Documento unico di programmazione (D.U.P.) e 
Bilancio di Previsione 2017 -2019. 

L'anno duemiladiciasette , il giorno trenta del mese di marzo alle ore 17.35 nel salone della 
Scuola Media Statale "L. Da Vinci", alla prima convocazione in sessione ordinaria e 
pubblica partecipata ai sigg. consiglieri a norma di legge, avviso prot. n.3168 del 23/03/2017 
risultano presenti all'appello nominale: 

Consiglieri 
Geom. Colombiano Anacleto 
Sig.ra Barone Paola 
Sigerà Campaniello Valeria 
Sig.De Santis Mario 

1 
2 
3 
A 

5 
6 
7 1 Sig. Conte Michele 
8 i Sig. Maisto Eugenio 
9 j Sig.De Cristofaro Francesco 
10 ! Dott. Di Martino Michele 

Sig.ra Pagano Ermelinda 
Sig. Verdino Sergio 

11 ! Sig. D'Aniello Luigi 
12 j Rag.Dongiacomo Francesco 

Presenti 
si 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

SI 
SI 

SI 
SI 
SI 
SI 

13 j Conte Vincenza NO 
14 | Sig.Sagliano Angelo NO 
15 1 D.ssa Nugnes Elvira NO 
16 j Rag. De Cristofaro Luigi SI 
17 j Ing.Dongiacomo Francesco ! NO 

Totale presenti 13 Totale assenti 1 4 

Presiede il Dr.Michele Di Martino. 
Assiste il Segretario Generale Dr.ssa Giovanna Imparato. 



Espone la proposta il responsabile dell'area finanziaria sig. Giuseppe Perrotta. 
Il bilancio preventivo a regime va approvato entro il 31 dicembre di ciascun anno. Ci auguriamo che questo 
sia l'ultimo bilancio approvato ad esercizio inoltrato. È un bilancio soprattutto tecnico e poco politico, del 
resto siamo in risanamento post dissesto. Abbiamo comunque raggiunto un obiettivo che pareva 
irraggiungibile. 

Luigi De Cristofaro: avendo partecipato alla conferenza dei capigruppo, dove abbiamo potuto trattare a 
fondo l'argomento, riteniamo di poter votare favorevolmente questo bilancio. 

La seduta è tolta alle ore 18,15. 

= IL CONSIGLIO COMUNALE= 

Vista la proposta di deliberazione in atti, come formulata dagli uffici, avente ad oggetto: 
1) Esame ed approvazione del Documento unico di programmazione (D.U.P.) e 

Bilancio di Previsione 2017 -2019. 

Visto il parere del Revisore che si allega; 

Ritenuta la stessa meritevole di integrale approvazione; 

Acquisiti i prescritti pareri ai sensi dell'art.49 del D.lgs.n.267/2000; 

Ad Unanimità di voti resi nei modi e forme di legge ; 
D E L I B E R A 

Di approvare la proposta di deliberazione, come formulata dagli uffici, allegata al presente 
atto per formarne parte integrante e sostanziale del presente atto avente ad oggetto: 
1) Esame ed approvazione del Documento unico di programmazione (D.U.P.) e 

Bilancio di Previsione 2017 -2019; 
2) Di dichiarare il presente atto, con separata ed unanime votazione, immediatamente 

eseguibile ai sensi dell'art.134 comma 4° del D.lgs. n.267/2000. 

Del che è verbale che, letto e confermato, viene come di seguito sottoscritto: 

ijtentìj i | II Segretario Generale J r - ^ 
(I^omssa G i o v a l a tmj^pto) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio, 
a t t e s t a 

che la presente deliberazione 
- è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n° 

267/2000); 
X - resterà affissa a 

decorrere dal © 
267/2000, colnc 

.testo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, ove è stata affissa a 
Oh S o f l i sensi dell'art. 124, comma 1°, del D.Lgs. n' 

Il Segretario Generale 
( D.ss^jGÌio vanna ImpWa 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 

E BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA FINANZIARIA 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi", ed il 
principio contabile della programmazione allegato 4/1; 
CONSIDERATO 
- che questo comune ha dichiarato il dissesto finanziario con la deliberazione consiliare n. 36 del 

30/9/2014; 
- Che con deliberazione n.7 del 15/7/2016 il Consiglio Comunale approvava l'ipotesi di bilancio 

stabilmente riequilibrato per l'esercizio finanziario 2014 sulla scorta della manovra tariffaria di 
cui alla deliberazione consiliare n.43 del 30/10/2014 e successive modifiche ed integrazioni, con 
la quale sono state rideterminate le misure delle imposte, tasse locali e tariffe ai sensi dell'art. 
251 del TUEL, e sulla scorta delle deliberazioni di G.C.n.22 e 23 del 9/9/2014 con cui venivano 
stabilite le aliquote IMU e TASI; 

- Che il Ministro dell'Interno, con Decreto del 16/11/2016, trasmesso con prot. n. 0231281 del 
17/11/2016, a seguito del parere favorevole della Commissione per la Stabilità Finanziaria degli 
Enti Locali, ha riconosciuto validità ai provvedimenti di risanamento adottati dal comune di San 
Marcellino ed ha approvato, con le prescrizioni di cui all'allegato A) al predetto Decreto, 
l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato per l'esercizio finanziario 2014, come deliberato 
con l'atto consiliare n. 7 del 15/7/2016; 

- Che, a norma dell'art.4 del richiamato Decreto Ministeriale del 16/11/2016 il Consiglio 
Comunale dì San Marcellino, con deliberazione n.31 del 7/12/2016, ha definitivamente 
approvato il Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014; 

- Che, entro 120 gg. dalla predetta data di notifica (17/11/2016) il Consiglio Comunale deve 
provvedere all'approvazione del Rendiconto 2014, dei Bilanci di Previsione 2015 e 2016; 

- Che con deliberazione consiliare n. 3 del 7/2/2017 è stato approvato il Rendiconto 2014; 
- Che con deliberazione consiliare n. 6 del 14/2/2017 è stato approvato il Bilancio di Previsione 

2015; 
- Che con deliberazione consiliare n. 9 del 22/2/2017 è stato approvato il Rendiconto 2015; 
- Che con deliberazione consiliare n.l 1 del 16/3/2017 è stato approvato il Bilancio di Previsione 

2016/2018; 

VISTO altresì; 
- l'art. 174, comma 1 del D.Lgs 267/2000, il quale prevede che l'organo esecutivo predisponga lo 

schema del bilancio di previsione, il Documento Unico di Programmazione, unitamente agli 
allegati e li presenti all'organo consiliare, secondo quanto stabilito dal regolamento di 
contabilità; 

- l'art. 5 comma 11 del Decreto Legge 30 dicembre 2016, n. 244 "Proroga e definizione di 
termini" il quale ha disposto che il termine per la deliberazione del bilancio annuale di 
previsione degli enti locali, di cui all'articolo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
per l'esercizio 2017 é differito al 31 marzo 2017; 

- l'art.7 comma 4 del vigente Regolamento di Contabilità, approvato dal Commissario 
Straordinario con poteri del Consiglio Comunale con deliberazione n. 16 del 28/09/2015, il 
quale sancisce: "Il bilancio di previsione e gli allegati previsti dall'art. 172 del Tuel nonché la 
relazione dell'organo di revisione sono presentati all'organo consiliare mediante deposito presso 



la segreteria per consentirne l'approvazione entro il termine di legge. Del deposito è dato avviso, 
a cura del segretario comunale, mediante affissione all'Albo pretorio, sul sito web dell'ente e 
comunicazione immediata ai capigruppo consiliari;" 

- DATO ATTO pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio 
risultano così articolati: 

- per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 118/2011, è prevista 
la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 
del citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituirà limite ai 
pagamenti di spesa; 

- bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019, che assume funzione autorizzatoria, 
è costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo 
esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai 
relativi riepiloghi e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 

- l'ente deve provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali, ed 
in particolare in aderenza al principio generale della competenza finanziaria, in base al quale le 
obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili 
con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza; 

- in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e di 
spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono 
agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il 
bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce "di cui FPV", 
l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 

- l'unità di voto per l'approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è costituita 
dalle tipologie per l'entrata e dai programmi per la spesa; 

EVIDENZIATO con deliberazione di G.C. n. 41 del 17.03.2017 è stato approvato lo schema del 
documento unico di programmazione (DUP) e lo schema di bilancio 2017/2019; 

RICHIAMATO l'art. 7 "Predisposizione del bilancio di previsione" del vigente Regolamento di 
Contabilità Comunale; 

CONSIDERATO che con lettera/pec del 22/03/2017 è stata data comunicazione ai Capigruppo 
Consiliari della avvenuta predisposizione dello schema di Bilancio di Previsione 2017-2019, del 
DUP 2017/2019 e allegati avvertendo che i documenti stessi sono depositati presso l'ufficio 
ragioneria del comune; 

RILEVATO CHE, ai sensi dell'art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) il prospetto delle spese previste per utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali ; 
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 
g) la nota integrativa al bilancio; 
h) la relazione del Revisori dei conti; 



RICHIAMATO l'art. 251 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Attivazione delle entrate 
proprie in particolare il comma 1 : "Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e 
comunque entro trenta giorni dalla data di esecutività della delibera, il consiglio dell'ente, o il 
commissario nominato ai sensi dell'articolo 247, comma 3, è tenuto a deliberare per le imposte e 
tasse locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita, nonché i limiti reddituali, 
agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese, arti e professioni, che 
determinano gli importi massimi del tributo dovuto" e il comma 2 "Za delibera non è revocabile ed 
ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato. In caso 
di mancata adozione della delibera nei termini predetti l'organo regionale di controllo procede a 
norma dell'articolo 136"; 

RILEVATO altresì che, ai sensi dell'art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano allegati i seguenti documenti: 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n.9 del 22/02/2017 di approvazione del rendiconto 
dell'esercizio finanziario 2015; 

- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo 
esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2015), inseriti nella nota integrativa al 
bilancio di previsione 2017/2019; 

- il programma per l'affidamento degli incarichi di collaborazione, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 55, della legge n. 244/2007, come modificato dall'articolo 46, comma 2, del decreto 
legge n. 112/2008, inserito nel DUP Sezione Operativa 2 Parte; 

- il programma triennale delle OO.PP. 2017/2019 e l'elenco annuale 2017 adottato dalla Giunta 
Comunale con atto n. 35 del 17.03.2017; 

- il piano triennale del fabbisogno occupazionale 2017-2018-2019, adottato dalla Giunta 
Comunale con atto n.3 del 04/01/2017; 

- l'individuazione delle tariffe dei beni immobili comunali approvata con delibera di G.C.n.32 
del 17/03/2017; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n.33 in data 17.03.2017, avente ad oggetto: 
"Determinazione della misura delle imposte, tasse locali e tariffe per i servizi produttivi e a 
domanda individuale, ai sensi dell'art. 251 del TUEL. CONFERMA" con la quale per i vincoli 
dovuti per gli enti in dissesto sono state confermata la manovra tariffaria per l'anno 2017; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 37 in data 17.03.2017, di destinazione dei proventi 
per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi dell'articolo 208 del D. Lgs. n. 285/1992; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 40 in data 17.03.2017 con la quale si è proceduto a 
deliberare la riduzione dell'indennità di funzione degli amministratori comunali dal 06 giugno 
2016, ai sensi dell'articolo 82 del d.Lgs. n. 267/2000, confermata anche per l'anno 2017; 

- la deliberazione di Consiglio n/fò in data 30.03.2017 avente ad oggetto: "Verifica quantità e 
qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai 
sensi della legge 18.04.1962 n. 167, 22.10.1971 n. 865 e 5.8.1978 n.457 da cedere in proprietà 
o in diritto di superficie, e Piano delle alienazioni e/o valorizzazioni immobiliari come 
previsto dall'art. 5 8 del D.L. n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 
vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell'esercizio 2015, dalla quale risulta che l'Ente 
non è strutturalmente deficitario, secondo la disciplina dell'art. 242 del D.Lgs. 267/2000; 

- il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio) ai sensi dell'art. 172, comma 1, lett. e), del d.Lgs. n. 267/2000; 

- il prospetto delle spese del personale anni 2017/2019; 
- il prospetto relativo all'ammortamento dei mutui e prestiti per gli anni 2017/2019; 
- il prospetto relativo alla copertura costi servizi a domanda individuale; 
- il piano degli indicatori e dei risultati attesi di cui all'art. 18-bis, comma 1, del 



D.Lgs.n.l 18/2011 e al Decreto del Ministero dell'Interno del 22 dicembre 2015; 

DATO ATTO che, il bilancio di previsione 2017/2019 tiene conto altresì del medesimo piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani e le tariffe del tributo comunale sui rifiuti 
- TARI dell'anno precedente, piano confermato anche per l'esercizio finanziario 2017/2019; 

ACCERTATO che il bilancio di previsione 2017/2019 e il "Documento Unico di Programmazione" 
sono stati redatti in conformità alle vigenti disposizioni di legge e che in particolare: 
- le spese correnti sono contenute entro i limiti fissati dalle vigenti normative, con particolare 

riferimento ai limiti previsti dall'art. 6 del D.L. 78/2010 convertito dalla Legge n. 122/2010 
(manovra correttiva dei conti pubblici) e ss.mm.; 

- sono stati rispettati tutti i principi di bilancio previsti dagli artt. 151, comma 1 e 162 del D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267; 

- risulta osservata la coerenza interna degli atti e la corrispondenza dei dati contabili con quelli 
delle deliberazioni, nonché con i documenti giustificativi allegati alle stesse, ai sensi dell'art. 
133, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. 267/2000; 

- il gettito dei tributi comunali è stato previsto in relazione e applicazione delle tariffe deliberate 
come per legge; 

- nel bilancio anno 2017/2019 i proventi da permessi di costruire sono destinati unicamente al 
finanziamento di spese di correnti come stabilito dalla legge di bilancio 2007; 

- ai sensi dell'art. 204 del D.Lgs. 267/00, così come modificato dall'art. 8 comma 1 della Legge 
183/2011, l'ente rispetta la percentuale di indebitamento prevista nella percentuale del 8% 
prevista per l'anno 2017 e seguenti, evidenziando che per il triennio 2017/2019 non è previsto il 
ricorso a nuovi mutui; 

- vengono rispettati i limiti relativamente alle previsioni del fondo di riserva (importo non 
inferiore allo 0,30% e non superiore al 2% spese correnti previste) e del fondo di cassa (non inf. 
0,2% previsioni di cassa delle spese finali (spesa tit. 1-2-3); 

- il bilancio nelle proprie previsioni rispetta il limite di spesa in materia di personale come 
previsto nell'art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 (Finanziaria 2007), secondo cui, "Ai fini 
del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, 
gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, 
al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione 
degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica 
retributiva e occupazionale,"; 

- le spese del personale previste in bilancio rispettano altresì quanto previsto dal nuovo comma 
557-quater all'art. 1, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale testualmente recita "... Ai 
fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 
nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni dì personale, il contenimento delle 
spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione ... "; 

- per le opere previste nello schema triennale dei lavori pubblici per gli anni 2017, 2018 e 2019 i 
lavori o investimenti sono stati previsti in base ai nuovi "Principi Contabili" applicati alla 
contabilità finanziaria, secondo cui le spese di investimento devono essere impegnate negli 
esercizi in cui scadono le singole obbligazioni passive, sulla base di un cronoprogramma nel 
quale sono individuati gli anni in cui si sosterranno i vari "stati di avanzamento lavori" delle 
opere pubbliche previste nel "Piano triennale dei lavori pubblici"; 

- le previsioni di bilancio sono coerenti con le disposizioni di cui al D.L. 31/5/2010 n. 78 
convertito in Legge 122/2010 e ss. mm. ii. per quanto riguarda la riduzione dei costi degli 
apparati amministrativi e le riduzioni di spesa ivi previste, e che in sede di Piano esecutivo di 
Gestione si procederà a dare indirizzi ai Responsabili di spesa per il rispetto dei limiti ivi 
previsti anche in considerazione delle circolari e deliberazioni interpretative delle diverse 
sezioni della Corte dei Conti emanate sui temi in oggetto, nonché degli indirizzi in materia di 



contenimento dei costi; 
- il Fondo Svalutazione Crediti in ossequio ai nuovi principi contabili è stato quantificato in base 

alle previsioni di entrata dell'esercizio e all'andamento del fenomeno di insolvenza evidenziato 
per ogni tipologia di entrata negli ultimi 5 esercizi (utilizzando la media del rapporto tra incassi 
e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata); 

ATTESO che l'equilibrio economico finanziario viene garantito dalle entrate di parte corrente per 
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019; 

RICHIAMATO infine l'art. 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto, n. 267, come 
modificato dal D.Lgs n. 126/21014, il quale recita: "Il bilancio di previsione è deliberato in 
pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di 
amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa 
finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate 
alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite 
finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, 
con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori 
alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso 
dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra 
forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla 
contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio 
ai fini del rispetto del principio dell'integrità."; 

CONSIDERATO quindi che occorre procedere all'approvazione: 
• del Documento Unico di Programmazione 2017/2019, previsto dal principio contabile applicato 

ali. n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 e dall'art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000. Tale documento 
comprende nella parte seconda Sezione Operativa i contenuti della programmazione in materia 
di lavori pubblici, personale, patrimonio e programma incarichi di collaborazione autonoma, 
tanto che nell'approvarlo si approvano anche le conseguenti decisioni politiche amministrative 
a tal fine; 

• del bilancio di previsione 2017/2019 e relativi allegati; 

VISTO il D. Lgs. 267/2000 e normative attinenti; 

PROPONE 

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati: 
1) di approvare il Documento Unico di Programmazione 2017-2019, così come risulta 

dall'allegato A); 
2) di approvare ai sensi dell'art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 il bilancio di previsione 

finanziario 2017/2019, redatto secondo lo schema ali. 9 al D.Lgs n. 118/2011, come da allegato 
B) alla presente quale parte integrante e sostanziale, il quale assume funzione autorizzatoria; 

3) di dare atto che il bilancio di previsione 2017-2019, garantisce il pareggio generale e rispetta 
tutti gli equilibri finanziari compreso l'equilibrio di cassa per l'anno 2017, di cui all'articolo 162 
del D.Lgs. n. 267/2000, e presenta le seguenti risultanze finali di competenza: 

RIEPILOGO PREVISIONE GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 
ANNO 2017 

PREVISIONI 
ANNO 2018 

PREVISIONI 
ANNO 2019 



1 Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

€6.657.235,19 €6.634.617,28 €6.634.617,28 

2 Trasferimenti correnti € 98.437,84 € 176.435,06 € 176.435,06 

3 Entrate extratributarie €643.496,00 € 802.504,00 € 802.504,00 

4 Entrate in conto capitale € 1.820.593,00 € 1.340.593,00 € 1.340.593,00 

5 Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

6 Accensione prestiti 

7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 1.564.982,00 € 1.564.982,00 € 1.564.982,00 

9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

€ 1.570.000,00 € 1.570.000,00 € 1.570.000,00 

TOTALE € 12.354.744,03 € 12.089.131,34 € 12.089.131,34 

RIEPILOGO PREVISIÓNE GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

TITOLO DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
ANNO 2017 

PREVISIONI 
ANNO 2018 

PREVISIONI 
ANNO 2019 

DISAVA NZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 

Spese Correnti €7.828.805,03 € 7.563.192,34 €7.563.192,34 

2 Spese In Conto Capitale €810.593,00 €810.593,00 €810.593,00 

3 
Spese Per Incremento Di 
Attività' Finanziarie 

€ - € - € -

4 Rimborso Di Prestiti € 580.364,00 € 580.364,00 € 580.364,00 

5 
Chiusura Anticipazioni Da 
Istituto Tesoriere/Cassiere 

€ 1.564.982,00 €1.564.982,00 €1.564.982,00 

7 
Spese Per Conto Terzi E 
Partite Di Giro 

€ 1.570.000,00 € 1.570.000,00 €1.570.000,00 

TOTALE TITOLI € 12.354.744,03 € 12.089.131,34 € 12.089.131,34 

di dare atto che risultano allegati ai suddetti documenti previsionali e, in particolare ai fini 
del combinato disposto dell'art. 172, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 
dell'art. 54, comma 1 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, art. 1 comma 169 legge 
Finanziaria 2007, le deliberazioni con le quali sono state determinate le tariffe, le aliquote e 
le eventuali maggiori detrazioni, le eventuali variazioni dei limiti di reddito per i tributi e i 
servizi locali, nonché le tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale e, quindi, della 
manovra tariffaria complessiva, come meglio specificato in narrativa del presente deliberato 
che qui si intende integralmente riportato; 
di approvare e, quindi autorizzare la spesa prevista per il personale, dando atto che il bilancio 
nelle proprie previsioni rispetta il limite di spesa in materia di personale come previsto 
nell'art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 e s.m.i. e quanto previsto dal comma 557 -
quater del medesimo articolo; 
di dare atto che il bilancio di previsione dell'esercizio 2017/2019 risulta coerente con 
l'obiettivo previsto dalle nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali di cui 



all'art. 9 della Legge n. 243/2012 così come risulta dal prospetto allegato C) al presente 
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale; 

7) di dare atto che nell'approvare il DUP 2017-2019 si approvano anche: 
a) il programma del fabbisogno del personale, 
b) il piano delle alienazioni 
c) il programma triennale delle opere pubbliche 2017/2019 e l'elenco annuale dei lavori 

pubblici 2017; 
d) il programma degli incarichi di collaborazione per l'anno 2017/2019; 

8) di dare atto che il Revisore del Conto ha espresso il proprio parere favorevole tramite 
apposita relazione ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), D. Lgs. 267/00, allegato D) al 
presente provvedimento; 

9) di dare atto che gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi inseriti nel "Documento 
Unico di Programmazione" tengono conto dell'art. 4 del Decreto Brunetta in tema di ciclo 
della performance; 

10) di attestare il rispetto del quorum strutturale e funzionale e il rispetto delle procedure per 
l'approvazione del bilancio e dei relativi allegati; 

11) di trasmettere la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al Tesoriere Comunale, 
ai sensi dell'art. 216, comma 1 del D.Lgs n. 267/2000; 





C O M U N E D I S A N M A R C E L L I N O 
(PROVINCIA DI CASERTA ) 

OGGETTO: A f f t o ^ i o ^ b§t . D-U- f . JL.t>Z*~ l O l ì ( l = > i S 

Pareri sulla proposta di deliberazione ( ex art.49 del d.Igs. n.267/2000) 

Visto per il parere tecnico -
Visto si esprime parere favorevole 

Il Responsabile 
Sig. Gi 

nomico -Finanziaria 
rotta 

Visto per la regolarità contabile 
Visto si esprime parere favorevole 

Il Responsabile Are. 
Sig. Giusi 

ico -Finanziaria 
otta 




